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Milano,  16 novembre 2004

DUE DONNE ANZIANE TRUFFATE E DERUBATE A MILANO:

OGGI NELL’AULA DEL SENATO E’ INIZIATO IL DIBATTITO PER L’APPROVAZIONE DEL DISEGNO DI LEGGE DEL  VICE SINDACO E SENATORE DI AN RICCARDO DE CORATO CHE INASPRISCE LE PENE PER I REATI A DANNO DEGLI ANZIANI

Oggi due donne anziane a Milano sono state raggirate e derubate. Una 92enne è stata raggirata e derubata da un finto operaio dell’azienda del gas e un’altra donna di 69 anni è stata fermata davanti casa da un falso vigile urbano che le ha rubato soldi e gioielli. Due giorni fa una 81enne è stata aggredita da uno scippatore che voleva rubargli la borsa. 

Proprio oggi nell’aula del Senato è iniziato il dibattito per l’approvazione del disegno di legge del Vice Sindaco e Senatore di AN Riccardo De Corato che inasprisce le pene per i reati a danno degli anziani.

“Ogni giorno la lista degli anziani raggirati e derubati si allunga sempre di più – commenta il Vice Sindaco Riccardo De Corato – per questo è necessario punire più duramente chi commette reati contro una persona anziana che è un soggetto più debole e che quindi necessita di maggiore tutela da parte della società”

Il disegno di legge n. 1.544 proposto dal Senatore De Corato due anni fa modifica l’articolo 61 del codice penale, introducendo un inasprimento delle condanne per coloro che commettono reati contro una persona che ha compiuto i sessantacinque anni di età. Il disegno di legge è stato approvato il 5 maggio scorso dalla Commissione Giustizia che ha alzato a 70 anni il limite di età per applicare l’aggravante e ha previsto anche l’approvazione di un altro articolo che prevede campagne informative della pubblicità progresso promosse dal Ministero dell’interno e da quello delle Politiche sociali, per una maggiore sensibilizzazione soprattutto delle giovani generazioni verso la tutela della figura dell’anziano. Approdato in aula è iniziata oggi  la discussione finale per essere approvato nei prossimi giorni dal Senato

“Riconoscere come aggravante il fatto di aver compiuto un reato ai danni di un anziano – spiega De Corato - costituisce almeno un deterrente per chi intende approfittarsi di soggetti deboli e conferisce maggiore forza ai magistrati. La cronaca quotidiana è ancora troppo macchiata di episodi di furti e truffe contro persone anziane. Reati “minori” ad opera della cosiddetta microcriminalità che, tuttavia, si rivelano estremamente pericolosi anche per l'incolumità fisica dei soggetti anziani. E l’aggravante stabilita è un atto dovuto e una giusta tutela per chi ha dato il suo contributo alla società”.

Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa Vice Sindaco dr. M. Grazia Cocchetti, 0288450057
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